
PASQUA IN VALLE D’AOSTA 

 

Equipaggio:  

Luca, 37 anni, autista, elettricista, risolutore di problemi, instancabile fotografo di aree di sosta 

Sandra, 31 anni, redattrice del diario, fotografa 

Ilaria, 22 anni….quando Baloo chiama, lei risponde! 

Mela, 5 anni, meticcia mascotte!! 

Mezzo:  

Elnagh Marlin 64, anno di immatricolazione 2001, acquistato usato a novembre 2014. Nome di 

battesimo: Baloo 

Data e destinazione 14-17 aprile 2017, Valle d’Aosta 

Piccola premessa: questo diario a differenza degli altri è stato elaborato a posteriori, perché 

francamente al momento dei fatti non avevo troppa voglia di scrivere.. poi Luca ha fatto gli occhi 

dolci ( ma -si badi bene- si è ben guardato dallo scrivere anche solo una riga) , quindi ho ceduto e 

ho cercato di ricostruire a memoria il nostro viaggetto! 

 Luca quando fa gli occhi dolci 

Questo è un breve riassunto, sicuramente con qualche buco! 

…cominciamo… 

Mela valdostana 

14 aprile 

Come al solito la nostra è una tarda partenza.. radunata la truppa di lavoratori, caricato il camper , 

chiuso casa, partiamo alle 18, con l’intenzione di arrivare ad Aosta , la nostra meta.  



Complice la stanchezza però decidiamo di cercare un’area sosta per strada. Il primo tentativo è un 

buco nell’acqua ..nel vero senso della parola , visto che ci troviamo in una strada buia in mezzo 

alle risaie…ricorderemo la manovra fatta per uscirne per i prossimi anni ( brividi). 

Proseguiamo e a un certo punto dalla strada Luca nota alcuni camper parcheggiati davanti a un 

supermercato. Vista la stanchezza decidiamo di provarci e usciamo a Ivrea. Scopriamo però 

l’esistenza di una vera e propria area camper. 

Area sosta Ivrea 

Via Dora Baltea 

Ivrea (To) 

L’area è piccola e ben tenuta; si trova di fianco al fiume Dora Baltea , nei pressi della sede della 

croce rossa. Ben segnalata, è cintata e dispone di servizio CS ( non ha elettricità). L’area, gestita 

da volontari, non ha una tariffa fissa: quando si esce si può lasciare un’offerta. 

 area sosta di Ivrea 

Ci addormentiamo cullati dal suono del fiume. 

15 aprile 

La visita ad Ivrea non era contemplata, ma noi camperisti siamo così, liberi da regole e schemi 

mentali .. decidiamo di fare una breve visita a questa città. 

Prima di partire però ci fermiamo ad ammirare gli spericolati canoisti dell’Ivrea Canoa Club , che si 

lanciano lungo la Dora Baltea e fanno percorsi che io non potrei fare nemmeno dopo dieci anni di 

allenamento.  

 percorso per canoa 



Dopo una breve spesa ( supermercato e centro sono nelle immediate vicinanze), in cui 

acquistiamo tutto quello che come sempre abbiamo lasciato a casa ( tanto per dire, abbiamo il riso 

bollito ma non il condiriso), eccoci in centro. 

La città è davvero carina, piena di vita, davvero piacevole da visitare. Facciamo una ricca 

colazione in Piazza Nazionale in un bar gestito da ragazzi giovani e gentilissimi e torniamo al 

nostro camper.  

 Ivrea 

Partiamo per Aosta verso l’ora di pranzo. Nei giorni prima della partenza avevo chiamato l’ufficio 

informazioni di Aosta, perché su internet l’area sosta della città risultava chiusa; loro me l’hanno 

confermato e mi hanno proposto come alternativa di posteggiare presso il parcheggio della 

funicolare, località Pila.  

Fatto sta che passando in Viale Caduti del Lavoro abbiamo notato che l’area aveva il cancello 

aperto e all’interno vi era un numero discreto di camper. L ‘area, pur non offrendo alcun tipo di 

servizio, era aperta a costo zero: ci siamo fermati!  

Area sosta Caduti del Lavoro 

Via Caduti del Lavoro 15 

11100 Aosta 

L’area è davvero minimale, è solo un parcheggio, ma è attaccata al centro. 

La città ha rispettato le nostre aspettative. Circondata dai monti, offre un panorama mozzafiato. È  

una tipica cittadina di montagna, molto curata e ben tenuta , dove è piacevole passeggiare. 



 Aosta 

Notevole l’Arco di Augusto: di epoca romana, è uno dei simboli della città. Imponente anche la 

cinta muraria. 

Si sente molto l’influenza francese; ovviamente, qui sono tutti bilingue. Acquistiamo formaggi tipici 

da regalare e mangiare ( ottimo il caprizola, anche se forse è più tipica la fontina).  

Per cena , punteremmo a una pizza, ma l’unica pizzeria nelle vicinanze non è troppo invitante, 

quindi troviamo un volantino e ce la facciamo consegnare direttamente a bordo camper. Meglio di 

così! 

 Mela si fa nuovi amici 

 

 

 



16 aprile.. buona Pasqua! 

Al mattino, apriamo le uova di Pasqua, portate da casa e nascoste in tutti i pertugi del 

camper…sembra di essere all’asilo, visto l’entusiasmo! 

Oggi vorremmo fare un pic nic in montagna; carichiamo gli zaini a più non posso e dopo una breve 

ricerca in internet scegliamo un percorso breve e semplice che però dovrebbe portarci all’interno di 

un parco naturale.  

Partiamo dall’Arco di Augusto , ma ben presto i cartelli con le indicazioni spariscono, per poi 

riapparire più avanti.  

Seguiamo il sempre fedele Google Maps, camminando sotto il sole cocente ( cosa che io adoro! 

No, non è vero…). Attorno a noi, monti e campi coltivati, quindi almeno il panorama ci consola! 

 strada tra i monti di Aosta 

Giunti a quella che dovrebbe essere la fine del percorso però troviamo tristissimi lavori in corso. 

Che delusione!! Torniamo un po’ abbacchiati e consumiamo il nostro pasto nel parco cittadino. 

Verso sera, partenza per Cogne. La strada è tutta a curve ( ovviamente) e Ilaria, che si era 

addormentata, si sveglia con la sensazione di dover vomitare anche i calzini. 

Dopo molte curve giungiamo a  

Area sosta Cogne 

Rue Mines de Cogne 22 

11012 Cogne 

Dotata di tutti i servizi ( CS-elettricità). La tariffa è €10 circa dalle 20 alle 8, più € 2 per l’elettricità. 

Gratuita dalle 8 alle 20, ha 150 posti camper! 



 area sosta di Cogne 

Lasciamo Ilaria a riprendersi e saliamo le scale per arrivare in paese ( c’è anche l’ascensore) ; 

appena arrivati in centro, si apre una vista sul parco del Gran Paradiso, che ricorderò sempre 

come una delle cose che più mi ha tolto il fiato in vita mia. 

 la splendida vista dal centro del paese di Cogne 

 

I monti dalla cima innevata sono lì, appena dopo un bellissimo prato.. sembra quasi di poterli 

toccare. Breve giretto per il paese, dove acquistiamo tra le altre cose il favoloso pane nero di 

Cogne. Cena in camper e .. buonanotte! 



 

17 aprile.. Pasquetta 

Al mattino siamo carichi di energia!! Ci sistemiamo alla bell’e meglio e partiamo per un giro tra i 

monti.  

 

Da tempo non ci sentivamo così in pace con noi stessi, la natura ci riporta un po’ di equilibrio! 

Questi sono posti magici, non vorremmo andarcene mai più. Sarebbe bello riuscire a visitare 

almeno le cascate di Lillaz, ma il tempo è tiranno e dopo pranzo dobbiamo ripartire.  

La Valle d’Aosta è stata una super scoperta…non vediamo l’ora di tornarci!   

 

  



 …alla prossima! 

 


